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Ospitiamo la cultura!
Incontrarsi per scoprire
e conoscersi

ASSOCIAZIONE

PORTA SANTA SUSANNA

Santi e Diavoli...
e gente comune
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PELLINI

L’Associazione ricreativa e culturale “Porta Santa Susanna” ha sede in uno storico edi-

ficio recentemente ristrutturato, che a sua volta fa parte di un complesso edilizio più

ampio ed assai significativo nel contesto urbanistico della città di Perugia: la Porta di

Sant’Andrea o Porta Santa Susanna. In realtà la vera Porta Santa Susanna sarebbe la

Porta Trasimena o Arco della Madonna della Luce o Arco di San Luca, situata a monte

di Via della Sposa. Come è noto (ed attestato anche nelle miniature delle Matricole delle

Arti) il nome deriva dal personaggio biblico della casta Susanna (cfr. Libro di Daniele 13,

1-63); lo stemma del rione è d’azzurro (con riferimento alle acque del Lago Trasimeno),

ed è fasciato da una catena (con riferimento alle catene tese nel medioevo attraverso

Via dei Priori per impedire il passaggio della cavalleria).

Aprendosi nella cinta delle mura trecentesche, la porta più a valle marcava dunque il

confine tra la città e il contado per il rione di Porta Santa Susanna.

Di fronte ad essa (bisogna immaginare il sito prima della realizzazione della strada di

circonvallazione Viale Antinori - Viale Pellini, all’inizio del XX secolo) scendeva precipite

verso il Lago Trasimeno e la Toscana la caratteristica Piaggia Colombata. La Porta di

Sant’Andrea prendeva il nome dalla omonima chiesa parrocchiale, situata alla sua sini-

stra e documentata come esistente fin dal 1163, mentre alla sua destra sorgeva l’anti-

chissima chiesa di Santa Mustiola, della quale il Gigliarelli poteva ancora osservare l’arco

d’ingresso, murato accanto all’uscio della stanza per la guardia daziaria. Alla metà del

secolo XV, insieme alle case annesse, la chiesa di Santa Mustiola divenne sede della

Confraternita di Sant’Andrea, detta poi della Giustizia, che nel 1522 la cedette per con-

sentirvi l’erezione del Monastero delle Cappuccine di Santa Chiara (dette perciò le Rin-

serrate di Santa Mustiola). Questo divenne ben presto uno dei più importanti e venerati

monasteri femminili della città, e la sua fama si diffuse anche in altre regioni. Dopo l’Unità

d’Italia, con la soppressione degli ordini religiosi, l’edificio seguì la sorte delle altre strut-

ture già appartenute ad enti ecclesiastici, e dal 1912 vi fu installata una valigeria. Nel

1941 fu individuato come prima sede dell’erigendo Archivio di Stato. Dopo la ristruttura-

zione l’edificio ospitò la sede della società CRUED e poi dell’Università dei Sapori. Ampi

locali a piano terra, adeguatamente attrezzati, vengono utilizzati per le iniziative dell’As-

sociazione e del Comune di Perugia.

A cura di Mario Roncetti

SCALA MOBILE



venerdì 30 settembre 2016 - ore 21,00
Spiriti antichi sulle terre di Amatrice
Augusto Ancillotti 

Trema la terra sull’Appennino: ore 3,36 del 24 agosto 2016
Interviste a cura di Anna Mossuto, direttore del Corriere dell’Umbria 

venerdì 7 ottobre 2016 - ore 21,00
La necropoli etrusca di Elce
Luana Cenciaioli  

venerdì 14 ottobre 2016 - ore 21,00
Simboli, storia e territorio dei cinque rioni di Perugia 
Laura Teza 

venerdì 28 ottobre 2016 - ore 21,00
Il caso Majorana: lettere, documenti e testimonianze
Erasmo Recami 

venerdì 11 novembre 2016 - ore 21,00
Il demone ad Assisi: Pasolini
Alessio Passeri 

venerdì 25 novembre 2016 - ore 21,00
Una “storia con” … I pescatori del Trasimeno si raccontano
Alvaro Masseini  

venerdì 2 dicembre 2016 - ore 21,00
Da San Giustino d’Arna a San Bevignate di Perugia: 
alla ricerca dei Templari
Sonia Merli  

venerdì 16 dicembre 2016 - ore 21,00
Percorso museale dell’area di San Pietro 
con il recupero della cisterna del 1400
Luciana Verde con Edi Grassi 

venerdì 13 gennaio 2017 - ore 21,00
Francesco Brunelli e l’Ordine Martinista a Perugia e in Italia
Giancarlo Seri  

venerdì 20 gennaio 2017 - ore 21,00
Beato Egidio e Beato Enrico, due pellegrini a Porta S. Susanna
Vania Gasperoni Panella e Maria Rita Silvestrelli 
Con la collaborazione dell’Associazione Culturale Beata Colomba

venerdì 3 febbraio 2017 - ore 21,00
Aldo Capitini affronta il mistero della vita: 
la scelta vegetariana
Massimo Pomi  

venerdì 17 febbraio 2017 - ore 21,00
“Spirito diabolico istigati” maghi e assassine
nei processi del Medioevo perugino
Alberto Maria Sartore   

venerdì 3 marzo 2017 - ore 21,00
I misteri delle cattedrali umbre: 
il caso della cattedrale di Spoleto
Alberto D’Atanasio 

venerdì 17 marzo 2017 - ore 21,00
Stranieri in viaggio a Perugia e in Umbria 
dalla fine del Settecento al Novecento
Giulia Falistocco, Elena Giovannini e Alberto Sorbini

venerdì 31 marzo 2017 - ore 21,00
Annibale Mariotti e Antonio Brizi, l’orgoglio perugino 
per la libertà del sapere
Serena Innamorati e Ferdinando Treggiari 

venerdì 7 aprile 2017 - ore 21,00
Performance varie ed ospiti a sorpresa 
dal mondo della cultura

venerdì 21 aprile 2017 - ore 21,00
Dallo Stato sociale al Governo della paura: 
sicurezza e identità nell’epoca della globalizzazione
Salvatore Cingari 

venerdì 5 maggio 2017 - ore 21,00
Memorie di vita nella Prima Guerra Mondiale
Rita Chiaverini e Lilia Foglietta   

venerdì 19 maggio 2017 - ore 21,00
Le rappresentazioni del XX Giugno 1859 
nella storia dell’arte
Stefania Petrillo  

venerdì 26 maggio 2017 - ore 21,00
Santa Elisabetta e la Conca
Vittoria Garibaldi 

venerdì 9 giugno 2017 - ore 21,00
“Chi ben pugnando muor vive in eterno”. Vita e avventure
del condottiero Bartolomeo d’Alviano
Erminia Irace   

Il “greve umbro”, come un proprietario-sociologo definiva a

fine Ottocento i suoi conterranei, avendo riguardo soprattutto

al carattere riscontrato nei coloni, è stato tradizionalmente

raffigurato come uomo paziente e laborioso, dedito alla fatica

quotidiana e obbediente alle gerarchie sociali; mentre la

donna è stata vista come la custode del focolare, intenta alle

cure domestiche e all’educazione morale dei figli. Questo ri-

tratto non corrisponde però se non parzialmente alla realtà,

molto più complessa e sfaccettata. Il piccolo lembo di terra

lontano dai mari e posto al centro della penisola, senza una

propria capitale e un proprio governo nei secoli di mezzo, ha

dato i natali ad una quantità di santi e beati, di venturieri av-

vezzi al mestiere delle armi, di agricoltori e di pescatori, di

artisti e di intellettuali, i quali tutti hanno contribuito, ciascuno

per le proprie competenze, a costruire quella che oggi chia-

miamo l’identità della Regione Umbria.

Lo scopo del presente ciclo di conferenze è appunto quello

di far conoscere al pubblico di Porta Santa Susanna i per-

sonaggi che (assieme a tanti altri, ma ovviamente una scelta

implica anche tagli dolorosi) hanno contribuito a costruire

questo processo. E pure le situazioni, le circostanze, gli

eventi che hanno impresso una sorta di timbro al divenire

storico, e ne hanno contrassegnato le tappe. Non nascon-

diamo che mettere assieme tutte le tessere del puzzle ha

comportato fatica, e può avere ingenerato qualche scosta-

mento dal filo conduttore. Ma siamo convinti che il nostro fe-

dele e appassionato uditorio saprà comprendere e colmare

eventuali lacune e imperfezioni.

Un augurio di buon ascolto da parte della Presidenza del-

l’Associazione e della Commissione Cultura.

Il coordinatore Il Presidente

Franco Bozzi Galeno Scattini 

PROGRAMMA

Le conferenze avranno luogo nella sede dell’Associazione Ingresso libero, esteso a tutti coloro che amano Perugia e l’Umbria
Ogni variazione al programma sarà indipendente dalla volontà degli organizzatori.
Nelle aree di svolgimento delle iniziative saranno effettuate riprese fotografiche e video.

Così mi disse una volta il diavolo: 
«Anche Dio ha il suo inferno: è il suo amore per gli uomini».

Friedrich Wilhelm Nietzsche


